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Responsabile del P.I.    ___________________________________________________


Legale rappresentante del Beneficiario Finale   _______________________________
Luogo e Data  ________________________________________________


Leggere attentamente le indicazioni contenute nelle Linee Guida prima di compilare la scheda

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO
1. Nome identificativo del progetto: Recupero ambientale centro antico e viabilità di accesso ai siti archeologici

      Numero identificativo del progetto: 

2. Beneficiario finale

	Ente
	Comune di S.Prisco

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	Via M. Monaco 81054 – San Prisco (CE)

	Telefono
	0823 / 79011

	Fax
	0823 / 799299

	e-mail
	

	Ente che ha eventualmente conferito delega
	


3. E’ un progetto portante del P.I.?

	
	Sì
	X
	No


4. Stato di realizzazione dell’intervento

	X
	Non ancora realizzato

	
	In corso di realizzazione 

	
	Già realizzato 


5. Tipologia dell’intervento

	
	Nuovo intervento

	X
	Ampliamento/ completamento infrastruttura esistente


6. Misura e azione del POR su cui si chiede il finanziamento dell’infrastruttura

	Misura
	Azione

	2.1
	A


7. Costo dell’infrastruttura 

	Risorse pubbliche
	395.000,00 

	Risorse private
	

	TOTALE
	395.000,00


SEZIONE II: SOSTENIBILITA’ TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.a: Descrizione e caratteristiche dell’intervento

8. Descrizione dell’intervento 

	L’intervento consiste nell’adeguamento normativo e funzionale della Via M. Monaco (Decumano della città antica) – attraverso la ripavimentazione della sede stradale e l’illuminazione.


9. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi specifici delle misure del POR

L’intervento è in coerenza con gli obiettivi specifici della misura 2.1 in quanto prevede il restauro e la valorizzazione  di un’area urbana di  notevole valore storico-culturale, che rappresenta la spina portante dell’intero centro storico, di collegamento tra gli edifici di carattere monumentale presenti in esso. La sua riqualificazione, allo stesso tempo, favorisce l’integrazione della Città di S. Prisco nell’ambito dell’offerta culturale della Antica Capua.

10. Coerenza dell’intervento con l’idea forza 

L’intervento si inserisce perfettamente nell’ambito della “costituzione di un grande, moderno e affascinante itinerario di visita archeologico-paesistico” e dello “sviluppo di un sistema culturale, turistico-ricettivo ed economico-produttivo strettamente collegati al grande patrimonio esistente”.

11. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del P.I.
	Nome identificativo dell’intervento del P.I. che si ritiene integrato con l’intervento in esame
	Numero identificativo intervento
	Motivazioni dell’integrazione

	Risanamento Via Appia:

Recupero di un tratto dell’Appia antica in corrispondenza del mausoleo romano detto “Carceri Vecchie”
	
	Sinergia operativa e sinergia degli effetti

	Edificio funerario "La Conocchia":

Intervento di consolidamento e restauro conservativo del monumento e sistemazione dell'area  circostante.
	
	Sinergia operativa e sinergia degli effetti

	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano:

Terzo  lotto funzionale dell'intervento estensivo 

di consolidamento e restauro dell'Anfiteatro. – 

Realizzazione di una struttura teatrale rimovibile

 finalizzata alla valorizzazione del monumento anche 

quale sede di manifestazioni culturali.


	
	Sinergia operativa e sinergia degli effetti

	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano:

Saggi di scavo ed eventuali interventi di restauro conservativo nell'area della piazza antistante l'anfiteatro-Concorso di progettazione per la sistemazione della piazza.
	
	Sinergia operativa e sinergia degli effetti



	Tempio di Giove:

Lavori  di sistemazione ed adeguamento viabilità adiacente tempio di Giove
	
	Sinergia operativa e sinergia degli effetti


Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale

12. Congruenza con la programmazione delle OOPP in vigore

	X
	L’infrastruttura è inserita nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 

	X
	L’infrastruttura è inserita nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 

	


13. Realizzabilità 

	
	Il progetto è immediatamente realizzabile

	X
	Il progetto non è immediatamente realizzabile


14. Stato della progettazione 

	Stato
	Disponibilità

(SI/NO)
	Se non disponibile indicare i giorni necessari per la disponibilità

	Studio di fattibilità
	SI
	

	Progetto preliminare
	NO
	60

	Progetto definitivo 
	NO
	90

	Progetto esecutivo
	NO
	90


15. Conformità agli strumenti urbanistici e di programmazione 

	1. Elencare gli strumenti urbanistici vigenti di riferimento per l’infrastruttura in oggetto e barrare la casella in caso di conformità ad essi

Conforme al PRG

1.1 In caso di non conformità, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

1.2 Qualora necessario, specificare se all’emissione del decreto di esproprio si ritiene che i vincoli ad esso preordinati siano ancora vigenti. In caso negativo, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

2. Qualora l’intervento sia inserito in programmi speciali (PRUSST, Programmi di Riqualificazione Urbana, Programmi di Recupero Urbano, ecc.),  specificare quali:

PRUSST Caserta

3. Qualora l’intervento sia inserito in piani generali o di settore, specificare quali:
Non è inserito in programmi speciali o di settore



	


16. Quadro dei vincoli 

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio idraulico 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio frana 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo archeologico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo sismico
	Ricadente in zona di seconda categoria sismica (grado di sismicità  S = 9)
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto ferroviario
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto autostradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto stradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a servitù militari
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta ad altri vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento
	
	Specificare vincolo/i

	
	
	


17. Conformità a norme di carattere ambientale 

	L’intervento è soggetto a V. I. A. nazionale
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a V. I. A. regionale
	
	

	
	
	

	L’intervento ha ricadute su un Sito di Interesse Comunitario (SIC), e/o una Zona di Protezione Speciale (ZPS.) e/o una riserva naturale.
	
	Specificare quali

	
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a  rischio di incidente rilevante
	
	

	
	
	


18. Quadro riassuntivo degli atti amministrativi
	Tipo di atto
	Soggetto competente
	Emanato

SI/NO
	Eventuali tempi previsti per l’emanazione

	
	
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


19. Conferenza di servizi

	x
	Non è necessaria

	
	E’ necessaria, ma non è stata esperita

	
	Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

	
	


20. Cronogramma 
	EVENTI
	
	
	PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL’EVENTO
(ogni casella corrisponde ad un trimestre)

	
	Data inizio
	Data fine
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Studio di fattibilità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concessioni, autorizzazioni, etc
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto esecutivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto esecutivo
	01/10/03
	31/12/03
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esperimento procedure di gara
	01/01/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Selezione e aggiudicazione
	
	01/03/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consegna delle aree  
	01/04/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inizio lavori
	01/04/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione lavori
	01/04/04
	01/12/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collaudo  
	
	30/12/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Parte II.c: sostenibilità ambientale

21. Sensibilità ambientale del territorio su cui insiste l’infrastruttura 

	L’intervento non pregiudica lo stato dell’ambiente, essendo al contrario rivolto a migliorarne la qualità.


22. Criticità ambientali connesse all’intervento

Non si considera l'esistenza di criticità ambientali connesse all'intervento, in quanto non saranno effettuate attività che possano compromettere la stabilità dei versanti, oppure emungimenti o immissioni di inquinanti in falda.
23. Rispondenza dell’intervento ai criteri di sostenibilità 
	
	Rilevante
	Non rilevante

	Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili
	
	X

	
	
	

	Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
	
	X

	
	
	

	Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
	
	X

	
	
	

	Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi
	
	X

	
	
	

	Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
	
	X

	
	
	

	Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali
	X
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità dell’ambiente locale
	X
	

	
	
	

	Contributo alla protezione dell’atmosfera
	
	X

	
	
	

	Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo dell’istruzione e della formazione in campo ambientale
	
	X

	
	
	

	Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a strategie sostenibili
	
	X


24. Azioni volte a ridurre gli impatti ambientali negativi dell’opera

La tipologia dell’intervento non necessita di misure di mitigazione e monitoraggio volte a ridurre gli impatti negativi dell’opera
SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE
Parte III.a: analisi della domanda e dei fabbisogni locali
25. Fabbisogni locali cui l’intervento risponde

L’intervento consente di tutelare e valorizzare l’ambiente urbano e architettonico dell’impianto viario del centro antico di S. Prisco . 
26. Bacino di utenza

Descrizione: Sono state individuate 3 componenti del potenziale bacino d’utenza che sono: la componente turistica, la componente scolastica; la componente costituita dai visitatori residenti.
Si ritiene che la strada , adeguatamente restaurata e valorizzata con l’incremento di interesse per l’area determinato dagli interventi previsti per l’area del P.I.T. possa interessare a circa un quinto della popolazione del comprensorio di Curti, San Prisco e Santa Maria Capua Vetere, nonché ad una consistente quota parte dei visitatori (studenti e non) della Reggia di Caserta: un flusso di oltre un milione di presenze all’anno che si prevede di convogliare almeno per un terzo nell’area interessata dal P.I.T.  

Quantificazione:   In Totale circa 400.000 potenziali utenti in un anno.

27. Convenienza dell’infrastruttura per il territorio

Il Comune di S. Prisco, pur dotato di una discreta viabilità, è fortemente caratterizzato da un degrado qualitativo dei materiali lapidei e pertanto la riqualificazione delle strade con materiale locale ( calcare e tufo) può contribuire a diminuire la disoccupazione degli addetti ai settori estrattivi e artigianali ( lapicidi)- 
Parte III.b: fattibilità finanziaria
28. Quadro economico dell’infrastruttura 

	Tipologia di Costo
	1999-2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Importo lavori
	
	
	
	300.000,00
	
	
	
	
	

	Spese tecniche
	
	
	
	40.200,00
	
	
	
	
	

	Espropri
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri costi (Imprevisti): 
	
	
	
	15.000
	
	
	
	
	

	Altri costi (Collaudo): 
	
	
	
	 
	
	
	
	
	

	Altri costi (IVA):
	
	
	
	30.590,00
	
	
	
	
	

	Altri costi (Incentivi, accantonamenti, ecc.):
	
	
	
	5000,00
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	395.000,00
	
	
	
	
	


29. Temporizzazione della richiesta di finanziamento

	Risorse
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	
	395.000,00
	
	
	
	
	395.000,00

	Risorse private confluenti nel POR
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	395.000,00
	
	
	
	
	395.000,00


30. Altre risorse finanziarie

	RISORSE
	Entità finanziamento
	Tipologia  finanziamento
	Totale spese già sostenute
	Spese sostenute dopo il 5/10/99

	Pubbliche
	Nazionali
	
	
	
	

	
	Nazionali
	
	
	
	

	
	Regionali
	
	
	
	

	
	Comunali
	
	
	
	

	
	Altro………………..
	
	
	
	

	Private
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	


31. Conto economico della gestione dell’infrastruttura successiva al collaudo
	Tipologia di flusso
	Anno 1
	Anno 2 
	Anno 3
	Anno 4
	Anno 5
	Totale

	Costi di gestione/ manutenzione
	
	
	
	
	
	

	Ricavi (quando previsti)
	
	
	
	
	
	

	SALDO
	
	
	
	
	
	


Parte III.c: risultati attesi 
32. Indicatori di realizzazione e di risultato
	Tipologia indicatore
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	Ore lavorate (annue)
	0
	12.000

	Realizzazione
	Superficie trattata (mq)
	5000
	5000

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Fruitori della viabilità (unità per anno)
	
	50.000

	Risultato
	
	
	

	
	Iniziative / manifestazioni  ospitate
	0
	1

	
	
	
	


Parte III. d: impatti socio-economici attesi 
33. Quantificazione e stima degli impatti attesi  

	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso

	Arrivi turistici (unità per anno)
	50
	100.000

	Occupati a tempo indeterminato 
	0
	2

	Occupati stagionali o a tempo determinato nel Parco
	0
	0

	Occupati temporanei (direttamente impegnati nell’intervento)
	0
	0

	Imprese / Iniziative collegate
	0
	1

	
	
	

	
	
	


34. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sull’occupazione

La sistemazione e valorizzazione della  strada urbana M. Monaco dovrebbe creare un indotto socio-economico in grado di incrementare  le attività commerciali ed il numero addetti La manutenzione potrebbe contribuire alla creazione di due posti di lavoro.

35. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità

La fruibilità del bene viario e dell’ambiente svilupperà l’imprenditoria con una possibile crescita occupazionale nel settore del turismo culturale caratterizzato solitamente da un’alta presenza femminile. Saranno studiati sistemi per consentire la fruizione della strada  anche da parte di portatori di handicap.

36. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sullo sviluppo della Società dell’Informazione

Possibili impatti sullo sviluppo della società dell’informazione potranno derivare dall’inserimento in rete, mediante la creazione di adeguata segnaletica in armonia con il caratteri del Sito e l’’indicazione dei siti archeologici e monumentali 
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